
Una serie di morti sospette attirano l’attenzione 
di una giornalista, Audrey Baggio, e di un 
avvocato dal misterioso passato, Roberto 
Marino. Tutte le vittime, in diverse parti 
del mondo, sono accomunate dalla presenza 
sulla scena di un anello appartenente al mondo 
massonico e da legami strettamente connessi massonico e da legami strettamente connessi 
con l’alta finanza. 
Affidandosi al proprio intuito e gestendo con 
astuzia i tanti contatti acquisiti negli anni della 
professione giornalistica, Audrey segue diverse 
piste ma, soprattutto, si muove obbedendo 
quasi ad una chiamata interiore che la porta a seguire l’indagine 
addentrandosi sempre più nel mistero.addentrandosi sempre più nel mistero.



Dal 2002 pubblica per la EnneCi Communication il 
volume “Un anno in Piemonte”che raccoglie, anno 
per anno, i fatti con i relativi approfondimenti di 
tutto quanto accade nella regione.
Da luglio 2013 – sempre in collaborazione con 
EnneCi Communication – cura il sito web
wwwww.unannoinpiemonte.com, una piattaforma di 
raccolta di oltre 20.000 notizie, ma anche curiosità, 
immagini e interessanti blog sempre legati a 
questo territorio.

Attraverso i nomi, i sacrifici, le fatiche, le paure, gli 
eroismi dei personaggi femminili del libro, l’autrice
evidenzia alcuni dei tanti modi in cui le donne 
vissero da vere protagoniste i momenti essenziali 
della Resistenza piemontese. Accanto a nomi molto 
conosciuti, come Camilla Ravera, Ada Gobetti, 
Frida Malan, Bianca Guidetti Serra, Ernestina Frida Malan, Bianca Guidetti Serra, Ernestina 
Valterza, mette in rilievo il ruolo determinante, ma 
spesso taciuto, delle giovani staffette, delle 
coraggiose combattenti, delle infermiere e delle 
dottoresse che si occuparono dei feriti, delle madri 
che affrontarono perdite atroci, delle deportate sopravvissute che 
testimoniarono con i loro racconti le barbarie dei lager.

“La Voce del Popolo”, settimanale della Diocesi 
di Torino, inizia la sua attività giornalistica nel 1947. 
Le origini sono però molto più antiche. 
Affondano nella Torino ottocentesca delle «Unioni 
Operaie Cattoliche». Foglio conosciuto come 
“La Voce dell’Operaio”. 
Il libro, prende in esame venti anni di storia, quelli Il libro, prende in esame venti anni di storia, quelli 
tra il 1948 e il 1968. Ripercorrendo il rapporto con la 
Fiat, l’immigrazione, gli episcopati dei Cardinali 
Maurilio Fossati e Michele Pellegrino. 

Un vero e proprio museo a cielo aperto, uno 
scrigno ricolmo di preziosi tesori storico-artistici 
e di curiosità nascoste. La Torino Silenziosa vi 
condurrà alla scoperta del suo Cimitero 
Monumentale, uno dei più antichi d’Italia. 
Un’insolita passeggiata per i viali del 
Monumentale durante la quale, vi imbatterete in Monumentale durante la quale, vi imbatterete in 
un autentico sarcofago egizio e nella tomba di 
una principessa etiope. Un susseguirsi di 
sorprese vi aspetta: siete pronti a vedere il 
Cimitero Monumentale di Torino da un altro 
punto di vista?

L’autore si interroga su come l’emergenza 
climatica stia impattando e sempre più impatterà 
sulla vita di suo figlio: che vacanze potrà fare, il 
modo con cui si sposterà, cosa mangerà, che 
lavoro avrà l’opportunità di scegliere, dove potrà 
abitare. Ancora, l’autore si chiede se suo figlio, 
una volta diventato adulto, potrà scegliere una volta diventato adulto, potrà scegliere 
serenamente se avere o meno dei figli o sarà 
caldamente sconsigliato dal farlo, per via del 
degrado del pianeta.


